
LegaPro «Monza in crisi? A Legnano sfiorai la promozione...»
Scienza teme l’avversario di domenica, che pure vive una situazione societaria difficile

DESENZANO Salta un’altra
panchina nei dilettanti. E ancora
una volta non per i risultati: è finita
la seconda avventura di Walter
Zubani sulla panchina della Pro
Desenzano di Prima categoria e ora
alla guida ci sarà con doppio ruolo
il veterano Sandro Novazzi.
Alla base del divorzio (l’ennesima

volta in questa stagione) i rapporti
non proprio idilliaci con buona
parte dello spogliatoio. Tutto ciò
nonostante un cammino discreto,
un quinto posto frutto di quattro
vittorie, altrettanti pari e tre
sconfitte. L’ultimo ko (0-2 in casa
con il Casalromano di Gardoni) è
stato però fatale: la società ha preso

atto dei tumulti nella rosa, Zubani
(tornato dopo il torneo di Seconda
vinto con il Ghedi) non ha
nemmeno replicato.
Lo sostituisce il centrocampista
Sandro Novazzi, classe 1974,
ancora titolare e fresco di
patentino da allenatore conseguito
negli scorsi mesi. f. ton.

SALÒ Una società che fallisce, i dirigen-
ti che spariscono ed i giocatori costretti a
tirare avanti tra mille peripezie, con le ta-
schevuote e senza una casa in cui dormi-
re. La voglia di mollare tutto può prende-
re il sopravvento da un momento all’al-
tro,perché all’orizzonte si vede solo ilba-
ratro. Ma i ragazzi non ci stanno: l’unio-
ne fa la forza, la squadra si trasforma ed è
proprio nelle condizioni difficili che rie-
sce a dare il meglio, scalando le classifi-
che e sfiora l’impresa.
Una favola a lieto fine, una storia real-
mente accaduta al Legnano di Giuseppe
Scienza, che nel campionato di LegaPro

2 2009/’10 sfiorò la promozione perden-
do all’ultimo respiro la finale dei play off
contro lo Spezia, dopo aver eliminato in
semifinale (2-1 sul Garda, 0-0 sul neutro
di Como) proprio la FeralpiSalò.
Una vicendache torna d’attualità in que-
sti giorni, visto che la squadra salodiana,
allenata proprio dal tecnico piemonte-
se,affronteràdomenica un Monza inpie-
na crisi societaria, con i giocatori che
non ricevono gli stipendi da agosto e che
sono costretti ad allenarsi senza il mate-
riale tecnico ufficiale, eppure quarti in
classifica, a tre punti dalla vetta e con
una partita da recuperare.

«Volete sapere qual è il segreto di chi vive
queste situazioni?», esordisce Giuseppe
Scienza. «Ve lo dico subito: bisogna tra-
sformare i punti deboli in punti di forza.
Accadde anche a noi nel 2009: accettai
con entusiasmo l’offerta del Legnano ed
a luglio mi ritrovai per la prima volta sul-
la panchina di una squadra professioni-
stica, dopo aver guidato le giovanili del
Torino. Ma già a settembre accade il pa-
tatrac: società fallita, zero soldi ed auto-
gestione obbligatoria. Alcuni giocatori
che venivano da lontano furono sfrattati
dagli appartamenti che occupavano.
Riuscimmo a cavarcela comunque, tra

milledifficoltà,contando sull’aiuto deiti-
fosi e dell’amministrazione comunale.
Un paio di ragazzi dormivano addirittu-
ra in uno stanzino della sede, con un let-
to e un cucinino improvvisato, e per
mantenersi scaricavano casse di bibite
nei bar durante la notte».
Una situazione paradossale, ma assolu-
tamente formativa: «Da Armata Branca-
leone - scherza Scienza - cisiamo trasfor-
mati in Invencible Armada. Nel senso
che riuscimmo a tirare fuori la forza dal
nostrodramma,schierandoci controtut-
to e tutti. Pur non essendo tra i favoriti,
arrivammo terzi in classifica e poi sfio-
rammoil salto in LegaPro 1. Fu una gran-
de esperienza, che ricorderò per sempre
con grande orgoglio, anche perché per-
mise ad un gruppo di ragazzini di diven-
tare veri uomini».

Enrico Passerini

Al top Nelle valli si respira aria fine
Darfo Boario, Vobarno e Valsabbia guidano Eccellenza, Promozione e Seconda
In Prima categoria Bienno, Pian Camuno e Unica inseguono il Prevalle

Un momento della sfida d’Eccellenza tra Darfo Boario e Vallecamonica

■

Cartellino rosso

Colpite Park Hotel
Sarezzo, Saiano
e Orsa Trismoka

■ Qualche cosa sembra scricchio-
lare nello spogliatoio del San Zeno,
dato che qualche giocatore, e non
tra quelli di secondo piano, sarebbe
intenzionato ad approfittare del
prossimo mercato per cambiare
ariae qualcunohagià esercitatoque-
sta opzione. Melagne avrebbe già la-
sciato la squadra diretta da Alberto
Buizza e voci ricorrenti danno sul
piede di partenza anche Cucchi.
Situazione quindi che è già difficile,
mache potrebbepeggiorareulterior-
mente, anche se probabilmente ba-
sterebbero un paio di risultati positi-
vi per rivedere un po’ di sereno.

■ Situazione non bella e non chia-
rissima in casa dell’Atletico Monti-
chiari, dove un giorno si annuncia
l’intenzione di vendere tutto affer-
mandoche non mancherebbero ele-
menti interessati all’acquisto ed il
giorno dopo viene smentito tutto di-
cendo che si andrà avanti fino alla
fine della stagione. O, aggiungiamo
noi, fino alla prossima dichiarazio-
ne di segno opposto.
Quellocheè certoè chequeste conti-
nue docce scozzesi non giovano
all’ambientee che il rendimento del-
la squadra probabilmente ne risen-
te per cui le sconfitte in serie potreb-
bero anche non essere colpa dell’al-
lenatore - ne sono stati cambiati fin
qui tre - o dei giocatori, ma anche di
un ambiente nel quale pare manchi
la necessaria serenità.

■ Domenica scorsa ad assistere a
Rezzato-Aurora Travagliato c’era tra
gli altri anche Francesco Vincenzi,
che però non era lì per ’gufare’, ma
su richiesta di un dirigente di una
delle due squadre, che non stanno
attraversando proprio un momento
eccezionale. Il che vuol dire che for-
senei prossimigiorni il tecnicodi Ba-
gnolo Mella potrebbe anche tornare
in pista ed un altro potrebbe restare
disoccupato.

■ In tema di allenatori che potreb-
bero ricominciare a lavorare dalle
nostre parti si dice che Loris Boni sia
stato contattato da una società della
Bassa e la cosa annullerebbe l’effet-
to negativo che per il tecnico ha cer-
to avuto il fatto che sia sfumata la
possibilità di accasarsi al Legnano.
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